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. sogni 

cile inferire 
‘su questo punto il salario la estimazione   

. della morale, che 

  

  

Il giusto salario 
- ii 

Nell’ ultimo fascicolo della ‘ai In- 
ternazionale troviamo riassunto un arti- 

colo Ehe Catholic University Bulletin di 
Washington intorno al diritto del lavo- 
ratore ad un salario sufficiente per la 
vita. Crediamo utile, specialmente dopo 
quanto trattò anfenore in questi giorni 

su queste colonne, 
nostri lettori. 

Tutti gli economisti convengono nel. 

l’affermare che, secondo le norme del- 

farlo conoscere ai : 2116 esigenze giuste di una esistenza di- 

' personale dell’operaio e al suo diritto di 

| vivere una vita decorosa. Questo diritto 

‘ si afferma in astratto; nella pratica l’ope- 
‘ raio deve attuarlo uniformandosi alle 

condizioni ed ‘alle possibilità dell’organi- 
i smo economico e industriale in mezzo al 

quale egli vive. I beni ai quali egli ha 
diritto deve trarli dal salario, il quale è 

il solo frutto ch’ egli sia in grado di ri- 

cavare dal suo lavoro. D’ onde l'obbligo 
morale che il salario sia tale che risponda 

gnitosa, e questo, e non altro, potrà de- 

finirsi salario vitale. Il diritto del lavo- ! 

di cose costituirebbe un impedimento od 

almeno una difficoltà rispetto al matri- 
monio ed alla costituzione della famiglia, 
sarebbe cioè un vantaggio a favore di 
uno stato sociale anormale e di un ge- 

‘ scino sedurre dalle mene 

nere di celibato nocivo alla moralità pub- 
blica e privata. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Contro l' ozio dei prigionieri. 

regime penale è l’ ozio forzato dei con- 
dannati, i quali non possono essere adi- 
biti ai lavori che entro certe condizioni, 

è 

in fatto di legislazione sociale, si lagnò 

che da qualche anno gli operai si la- 
dei socialisti, 

i quali fecero loro credere che solamente 
appartenendo al partito socialista avreb- 

bero ottenuto un miglioramente nelle 

loro sorti. 
«Questa è una menzogna assurda, 

continuò l’imperatore, ed un grande 

errore. Essi tentarono di eccitarvi contro 
i i vostri padroni, contro le altre classi di 

Roma, 8. — Uno dei guai pel nostro cittadini, contro il trono e l’altare men- 

tre con sfacciataggine vi spogliavano, vi 

terrorizzavano e vi rendevano loro ia 

MODERNITÀ 
Parola, che per certuni è un fascine, 

per altri una ripulsione: a seconda, in- 

vocata e benedetta, condannata e rigettata. 
Hanno ragione coloro che, senza ripu- 

diare il vero ed il buono antico, sanno”. 

fare sul nuovo una giudiziosa distinzione, 
accettando l’accettabile e rigettando l’as- 
surdo e cattivo. 
 Jutorno alla parola modernità regna un 
deplorevole confusionismo: ragione per 

cui tanto peniamo a intenderci. Se la 

  

one | ratore a siffatto salario è chiaro quando le quali si verificano di rado per rinforzare il-loro potere, non. pel questione fosse messa bene ne’ termini 
3 e n ricev [ii : i Le i ° | er + IP NA dei gigi; CSS iratetia te - 4 0 cina NA da i sì ponga mente a due fatti fondamentali Sono note le cattive conseguenze de- | vostro bene, ma per seminare Ì odio di e sufficientemente ©hiarita, verrebbe aperta 

RED È provvedere al Di‘ concernenti la natura dell’uomo ed i|rivanti da tale stato di ‘cose. Ora il mi- classe e diffondere vili calunnie. Per una buona via per l'accordo. 
ed alle convenienze della vita, 

riceve meno di quanto gli è dovuto, e 
perciò egli è trattato ingiustamente, Ma 
questa affermazione generale è oggetto 

potremo chiamare « vitale » deriva dalla 

suoi rapporti con le risorse della terra. 

Ed in primo luogo è da considerare 
‘ il fatto della personalità umana dell’ o- 

necessità di riparare all’energia di la-. 

voro dispersa; altri considerando ii sa- 

lario vitale come il giusto prezzo del. 
lavoro secondo l’estimazione comune; 

altri ancora intendono per salario vitale 

veramente equivalenti fra loro, dovreb- 

d’interpretazioni diverse. Alcuni consi- ! peraio, fatto anteriore ad ogni contratto, 

‘“derano che il diritto ad un salario che 
e che implica un certo numero di diritti 
propri ed inalienabili. La materia del 

contratto è una certa quantità di lavoro, 
ma questa energia di lavoro che si chiede 
ad un operaio non è quella di una mac- 
china, ma quella di una persona umana, 

e tale materia del contratto 
x 

è insepara- 

quel campo su cui la natura li ha fatti 

eguali. Gli uomini non sono eguali sotto 

nistero dell’ interno ha pronto un dise-. i 

gno di legge per riparare almeno in 
parte a questo inconveniente. Domanderà 
che tutti i detenuti possano essere im- 
piegati in opere pubbliche, segnatamente 
di bonificamento di terre incolte. Ove 
occorra o convenga potranno altresì es- 
sere impiegati nella costruzione di case 
coloniche. Questo disegno di legge mira 
principalmente a moralizzare i detenuti 
abituandoli, obbligandoli al lavoro. Prov- | 
vede inoltre ad opere urgentissime nel- 
l’Agro romano o in Sardegna. 

  

Roma, 8. — Presiede Biancheri. 

essi nulla è sacro: essi attaccano perfino 
ciò che abbiamo di più sublime quaggiù: 
il nostro onore di cittadini tedeschi ». 

Indi esortò gli operai ad abbandonare 
i socialisti, a non favorirli nelle elezioni, 

a mandare piuttosto al Parlamento rap- 
presentanti tolti dal loro ambiente che 

| saranno bene accolti. 
    

Parlamenti esteri 

  

L’Avanti si domanda: « Allora che ci 
sta a fare nella vita politica il partito so- 

i la modernità, che cosa vogliamo? 

Quando noi democratici cristiani .an- 
diamo sostenendo che bisogna adottare 

Noi 
siamo le mila miglia lontani dal far. 

buon viso alle novità in contrasto colla 
retta ragione, col dogma e colla morale. 

Certe assurdità e certe aberrazioni non 
dovrebbero, a rigor di logica, neppure 
venir classificate nella categoria delle no- 

: vità vere. Sono, mi si passi l’espressione, 

esplosioni ui del pensiero umano, 

i tutto il male ? 
ber ‘0 H ste . Vv 7 . ne È x i a. al È 4 1 RSS > ea sata . na . a . 

) ro recare gil stessi FUSE od am tutti gli aspetti, nè è ragionevole che ab- Menafoglio, , presidente della Giunta, rl cialista? Se nell'ora presente altro non ! Sono anch Ce: RA ragloneten, 
e parti. Se questi vantaggi non sono ferisce circa varie petizioni di ordine se- ci è da fare, secondo il rivoluzionarismo anch'essi, fatta qualche rarissima ecce- 
eguali tanto per il padrone che per l’ope- 
raio, il contratto non è giusto ed una 
delle due parti è sacrificata. Da ciò è fa- 

quanto incerta e. vaga sia 

comune che si vorrebbe tenere come cri- 

t:rio sicuro nella determinazione di un 

salario vitale. Come accertarsi sul couto 
di questa estimazione comune, qual'è il 
suo organo autentico, quale la forma 
certa della sua ersone quali il tempo, 

il luogo, it molo dei suni auterevoli pro- 
nunziati? Tale dettrina, professata da al- 

cuni che si informano ai principii della 
srolastica, conveniva alle piccole comu- 
nità e alle semplici relazioni economiche 

dei tempi medioevali, quando palroni 
ed operai formavano una sola famiglia 

nelle associazioni e maestranze, quando 
le categorie. dei generi e delle opere‘ 
erano poche e semplici ed il sistema di 
vita era presso chè eguale ‘per tutti. Ma 

biano tutti la stessa quantità di beni in 
proprio. Ma tutti sono eguali come per- 
sone e come tali hanno un diritto origi- 
nario ad un cerlo minimum di proprietà, 
cioè ai mezzi di vivere decentemente. 

Oitre la questione del salario vitale si 
presenta anche quella del «salario di 

famiglia >» poichè lo stato uormale del- 
l’uomo 

: salario sufficiente per una vita decoresa 

deve anche comprendere il mantenimento 
della moglie e dei figli. I sociologi discu- 
tono se in questo caso si tratti di giusti- 
zia commutativa, di giustizia sociale, ov- 

vero di equità ossia giustizia generale, 
ma tutti convengono che il salario vitale, 
trattandosi dell’operaio capo di famiglia, 

‘deve comprendere il mantenimento di 

oggi questi fatti non possono ripetersi nè ; 
in nome della religione, scossa combat- ‘ 
tuta, demolita nelle coscienze, nè in nome 

le sorti, e . riducesi oggidì ad una 
di quella ha seguito © 

coloro che, secondo l’ ordine naturale e 
sociale, dipendono da lui per la loro sus- 

sistenza. 

Nella condizione normale delle cose e 
data la corrisposta del lavoro, i mezzi di 
mantenere una famiglia fanno parte del 
diritto naturale che gli uomini posseg-. 

ì È è . . 5 » è 

‘gono alla partecipazione (diretta o indi- 

opinione mutabile diversa, la quale non , 
può tradursi in costume, avendo perduta , 

‘ decente mantenimento della famiglia è Ja sua forza sulla condotta del pubblico 
e sulla vita pratica. La dottrina del prezzo 
giusto è ottima per se stessa: coloro che ‘ 

‘raio ne venisse privato sarebbe violato il l’accettano per i nostri tempi dovrebbero 
studiare e trovare il modo di applicarla 
alla condizione così complessa delle in- . 

‘ ammogliato, poichè il diritto a costituirsi dustrie, e dell’ economia immensamente 
sviluppate ed.in tutto e per tutto trasfor- 
mate. ur ciò è molto difficile e quasi 

‘una famiglia è diritto naturale, 

retta) dei beni della terra. Ma per l’ope- 
raio il solo mezzo che egli ha per un 

quello del salario familiale dunque il sa- 
lario familiale è giusto, e qualora l’ope- 

suo diritto. E questo diritto esiste in tesi 
generale per ogni operaio adulto sia o no 

e deve 

essere considerato come tale sicla deter- 

è quello di possedere una fami- | 
glia, di guisa che, per essere giusto, il 

condario. 
Viene svolta una iuterpellanza. sulle 

recenti disposizioni emanate dal potere 
esecutivo sul aasellario giudiziario. 

Brandolini e Molmenti. svolgono inter- 
pellanze sulle SS implicate 
nella caduta del campavile di Venezia. 

Nasi risponaendo dice, tra. l’altro, che 
a suo tempo sarà pubblicata la relazioni De 
della Commissione d'inchiesta perchè 
possa giudicare tutta l’opera del Gotto 
ìn proposito. 

CAMERA DEI SENATORI 

Roma, 6. — Presiede Saracco. 
Continua la discussione sulla legge 

forestale. 
Si passa alla discussione dell’ erdina- 

mento del servizio degli uscieri giudi- 
ziari e delta cassa di previdenza per le 
pensioni degli uscieri, 

Il progetto di legge è approvato senza 
discussione. Lunedì seduta. 

Roma, 8. — Presiede Saracco. 
Si discute il disegno di legge per la 

fondazione in Roma di un istituto di 
credito agrario per il Lazio. 

Quindi si leva la seduta. 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 
  

Guglielmo contro i socialist! 
SOA RZ 

Lo spazio non ci permise sabato di 
dare notizia di un coraggioso discorso 

  

peratore Guglielmo. Ricevuto egli alla 
stazione dalle autorità e da una delega- 
zione di operai venuti a presentargli un 

indirizzo di omaggio, tenne il notevole 

discorso di cui sopra e che fa quasi 
seguito a quanto disse contro i socialisti 

‘ del socialisti rivoluzionari, che rivendi- 

care i benefici della proprietà, perchè 
non lasciamo noi il campo libero ai par- 
titi borghesi, che più genuinamente e più 

legittimamente ra ppresentano g gli intere ssì 
dei proprietari? » 
  

La visita di Loubet al Papa 

Dichiarazioni del Papa 

ssoondo un giornalista francese. 

‘Parigi, 8. — Jean De Bonefon 
blica nell’ Eclair delle 

pub- 
informazioni che 

zione, stati mondati dalle acque battesi- 
mali. Tutto ciò non può far germogliare. 
anche tra loro qualche sana pianta? Da 
notarsi poi che non vi è progresso vero 

. e vera civiltà, che non sieno un prodotto 

. delle dottrine della Chiesa, o almeno, non 

dice da fonte sicura riguardanti dichia- 
razioni fatte dal Papa ultimamente ad 

una personalità politica. Il e put | quanto essi hanno di buono, li avremo 
sa di‘ metà disarmati. 

detto che considera come 
Loubet sarebbe per lui il più grande 

i atto non soltanto del suo regno, ma di 
‘ tutti i papati moderni. Mai il Capo della 
Nazione francese venne a visitare il Capo 
della Chiesa a Roma. Occorsero gli av- 
venimenti attuali, perchè questa circO- | prudenza nel. combatterli. 
stanza si verificasse. 

Quelli che mi circondano, avrebbe ag- 
giunto il Papa, mi hanno già molto in- | 
terrogato a proposito di questa visita. Io 
voglio che tutti i segni esterni di rispetto 
siano espressi al Presidentè come all Im- 

peratore di Russia. Desidero parlare lun- 
. gamente e liberamente col Presidente 
” della Repubblica francese che è un gran- 
: de liberale come me, e sono certo che 
, noi due ci intenderemo perfettamente 

tenuto il giorno 5 in Breslavia dall’im-! 
‘devono lottare contro difficoltà d’ogni 
: specie, ma che cercano di vincerle con 
i coscienza. Questo incontro sarà cordiale 

come due uomini di buona volontà che 

e benefico per la Francia. Coloro che | 
credono che noi parleremo degli affari 
recenti si ingannano. Bisogna vedere dal- 
l’alto per vedere lontano. Io sono inquieto 

bisogna preservare. Purchè, 

sieno della Chiesa benedetti; e spesso i 
nostri avversari fanno pompa come di un 
nuovo loro trovato di ciò che invece ap- 
partiene al cristianesimo. 

Posto ciò adunque perchè ci si vieterà 
di far nostro quanto vi ha di bene nel 
campo avversario ? i 

Di più si tratta qui di tattica efficace! 
Quando noi avremo tolto agli avversarii 

E’ vero che essi più d’una volta sî 
valgono di cose legittime e sante ad 
ottenere scopi inconfessati e malvagi. 

i Ma anche in questo caso bisogna aver 

  
concluse il 

Bisogna far 
conoscere al pubblico che noi nona av- 

versiamo le cose legittime e sante, ma 

gli intenti a cui queste sono fatte servire. 
Comportandoci altrimenti, arrischiere- 

mo di guadagnarci la sfiducia dei volghi 
ignoranti. , Ca. 
  

Wotizie estere 

La lingua italiana a Malta. 

Malta, 8. Il governatore Grenfell, 
rendendo giustizia al diritti dei maltesi” 
soppresse i Tegolamenti vigentisuglìi studii, 
disponendo che, per l’avvenire, cgli aspi- 
ranti all’ammissione nelle Università sa- 
ranno esaminati in lingua inglese o in 

impossibile, vista la diversità dell’am-' minazione giusta del salario. Ed inoltre, | al funerale di Krupp a Essen. Di fatti, sopratutto per le condizioni in cui si tro- | lingua italiana od in ambedue le lingue 
- biente 3% N quale quel criterio e quelle È se agli operai celibi competesse un salario. dopo essersi compiaciuto di questo o- Vano gli operai francesi. Sono lore che | a scelta dei loro genitori. Eguale tratta- 

mento sarà accordato per gli esami delle ‘ecole non furono intese, i inferior egli ammogliati, i pa-! maggio degli operai, e di aver ti 5 5 i Fio , REESE 
SR n de A fnizione I + = s $ NERE RE & sa SI N 5 85 Lo i, sO li ki : f a so 7 Papa, non gli si impedisca di venire a : classi liceali e nelle facoltà di scienze è 

Ci na a np RAT "> 5 2 TIONO È n £ pd i6e ; x ì a SOrtie DL )pera i e Dre Ias . x ì ci . 24% 

Infine sì DIR A NIGURILIORO, DO SPIES Ran 0" OSO PALO SSA Bio GUIDO °8 perai fu sempre vedere il vecchio pontefice che è solo nel : lettere dell’Università. Questo provvedi. 
quella cioè che considera il salario vitale - quei primi, ed ai secondi riuscirebue dif- | oggetto del suo interesse e che la Ger- fondo del sno palazzo fra un freddo ri- ! mento sopprime qualunque causa di agi 
coms quello che risponda alia dignità ficile. trovare lavoro. Una tale condizione.   mania è al di sopra di tutte le nazioni spetto. Credete voi che lo lascieranno ? tazione ed è stato accolto favorevolmente. 
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«vembre: Le condizioni 

urne ulivi ni I "3 

epolto per quattro giorni, 

Bruna, 8. — L’operaio Giovanni Kellner 
rimase l’altro giorno sepolto sotto le ma- 
cerie mentre a Wedroviz lavorava nel. 
riparare tn pozzo profondo 19 metri. Il 
lavori di salvataggio, che durarono quat- 
tro. giorni, ebbero il migliot Sticcesso, 
perchè il Kellner fu estratto vivo. Egli 
Verine trasportato all'ospedale. 

Freddo e miseria a Londra. 
Londra, 8. — I giornali segnalano che 

le vittime del freddo a Londra e nella 
provincia aumentano continuamente e 
colle vittime aumenta anche la miseria, 
specialmente, fra gli operai disoccupati. 
Parecchi riservisti ritornati dalla guerra 
percorsero le strade di Londra in corteo 
facendo una colletta: 

Vittime del freddo e pattinatori disgraziati. 

Parigi, 8. — Cinque persone, fra cui 
“un italiano, furono colpiti da congestione 
mortale cagionata dal freddo. L'italiano, ‘ 
«certo Pietro Santinelli, è morto ia un 

  
fiacre recandosi dalla stazione di Lyon i 
alla stazione del Nord. Giunto a desti- ; 
nazione il 

scendere il suo cliente 
cocchiere non vedendo di- ; 

smontò dalla 
carrozza e, guardato nella vettura, vide. 
che il disgraziato era inorto. 

Al Politecnique il generale comandante 
avendo passato una rivista, una ventina 
di allievi dovettero essere trasportati, 
parte all’ infermeria e parte all'ospedale. | 

A Valle du Glace, al lago Daumesnier, | 
il ghiaccio si ruppe sotto il peso dei pat- 
tinatori. Venti persone sprofondarona; 

salvo, ma due si trovano all’ ospedale 
ammalatissime. 

  

Hotizie italiane 

  

Masoagneide, 

ltoma, 8. — Una nuova inondazione di 

vennero tutte tratte in: 

telegrammi di Mascagni circa Je sue av- 
Venture americane non produce più tanto | ma. venite nelle nostre Leghe, che vi 
efletto, specialmente dopo i rapporti uf- ‘ strutteremo nei, che v imbroglieremo ficiali pervenuti, provanti le esagerazioni 
«del maestro. Così mentre le sue accuse 
maggiori erano dirette contro il console 
italiano di Boston, questi prova che gli 
accordò la maggior assistenza possibile, 
fotnendoli persino l'avvocato del conso- 
lato che si adoprò in ogni modo per av- 
vantaggiare la sua situazione, ricevendo 
in compenso l’accusa ingiustificata di 
averlo ingannato a profitto dei suoi ac- 
cusatori. 

; — Cho forno! 

Domodossola, 7. — Nel tunnel del Sem- 
pione la temperatura è salita gradual-. 
mente fino a 58 gradi. Si prevede che al 
pnnto culminante raggiungerà una tem- 
peratura maggiore e che ‘occorreranno 
circa 2 milioni per i lavori di ventila- 
zione. Ciò nonostante la salute dei mi- 
natori è buona; 

Soonfitta di radicali, 
Roma, 8. — A Gremona nelle elezioni 

. lo sfruttano — e 

  

Metodo antiquato. 

Assistemmo domenica a una pubblica 
conferenza: nel salone Coiazzi di Porde- ' 
none, dove il reverendo don Annibale 
Giordani sfatò certe calunnie e certe 
insinuazioni fatte contro le Unioni catto- 
liche del lavoro e contro il clero da- una 
socialista, certa Antioni della Lombardia. 
Della conferenza e relativi incidenti non 
ci occupiamo; ci occupiamo invece della 
Anvoni, quale propagandista assoldata 
dai socialisti. > 

Essa dunque va a Pordenone; sa che 
; a Pordenone esiste una Unione cattolica 
del lavoro e una Lega socialista di resi- 
stenza; sa che a Pordenone gli operai, 
buonissima gente, sono dubbii se dare 
il nome alla Unione o alla Lega, €, 
previe queste informazioni, comincia e 
finisce la sua propaganda in questo 
modo: aggredisce il prete, come quegli 
che ingrassa sull’ignoravza dell’operaio, 
come quegli che sfrutta 1’ organizzazione » 
operaia; aggredisce le nostre. Unioni 
come quelle che fanno gl’interessi del 
padrone e che tradiscono l’ operaio; e 
conchiude: « Dunque: operai, venite con 
noi, iscrivetevi alle nostre Leghe! » 

Alla buon’ ora! la propaganda in que- 
sta maniera può farla il primo ciabattino 
che s'incontra sulla via, ma niuno potrà 
dire che sia seria, dignitosa, rispondente 
al tempi e alla educazione del proleta- 
riato. 

La signora Annoni, col suo sistema di ; 
réccame alle Leghe, imita quel salumaio 
che sulla porta del suo negozio aveva 
messa su tanto di scritta: « Cittadini, 
non andate a farvi imbrogliare nel ne- 
gozio qui vicino; ma venite qui!» Di 
fatti, 1 Annoni poneva la questione sui 
brogli e sui tradimenti e diceva agli 
operai: « Non andate -dunque a farvi 
imbrogliare, a farvi tradire, a farvi sfrut- 
tare dai preti nelle Unioni cattoliche; 

noi, che vi tradiremo noi ». 
Sfcuro ; poichè se mangiano capponi i 

borghesi e i preti, li mangiano — e con 
che appetito! — anche i socialisti; poichè 
se i borghesi e i preti sfruttano l’operaio, 

come! — anche i so- 
cialisti ; poichè se le Unioni cattoliche 
tradiscono gli operai, li tradiscono — e 
quanto! — anche le Leghe socialiste. 

‘ Alcune prove. 

Gi vorrebbero adesso dei volumi per 
provare quanto abbiamo detto; poichè 
dovremmo rifriggere tutte le gesta socia- 

| listarum corumque Legarum che si sono 
pubblicate da trent'anni a questa parte 
nella sola Italia. Proprio così; in soli! 
vent'anni i socialisti coi loro fasci e con 

i le loro leghe e coi loro giornali ne hanno 
i fatte tante quante non ne hanno fatte i | 

secolo e i cottolici in di-! 

amministrative i radicali furono sconfitti | 
— percio Sacchi ha inviato alla Presi- 
denza della Camera le dimissioni da de- 
putato. 

Agricoltura e commercio 
La decade agraria, 

  

Roma, 8 — Ecco il riepilogo delle no- 
tizie agrarie della terza decade di na- 

atmosferiche di 
questa decade sono state generalmente 
propizie al frumento; la rigidità della 
stagione impedisce l’azione dannosa degli 
insetti. . 

Nell’Alta Italia si è potuto portare a 
compimento quasi dappertutto, benchè a 
disagio, la copertura delle viti, e sono 

\ perciò svaniti in gran parte i timori di 
danni che potessero derivare dal freddo 
precoce. 

Nell’ Italia Centrale Meridionale e nelle 
isole i pascoli sono abbondanti ; nell’Alta 
Italia essi sono ancora coperti in parte 
di neve. S'è iniziata la raccolta degli 
agrumi. Nulla di nuovo vi è a dire su 
quella delle olive. In generale si desidera 
il bel tempo perchè possano riprendersi 
1 lavori campestri, che in molte regioni 
sono sempre sospesi, 

Vonpresso d’agricoltori. 

Pavia, 8. — Presieduto dal deputato 
Rampaldi, oggi si tenne nel teatro Guidi 
un numeroso congresso di agricoltori 
pavesi. 

La produzione del praneturco in Italia. 
Roma, 8. — Dalle notizie raccolte al 

Ministero dell'Agricoltura risulta che la 
produzione del granoturco in Italia nel 
1902 è valutata a circa ettolitri 23,750.000. 
  

    

  

«Le poesie di Don Zuttioni. 
Il nostro giornale ha ripertata una 

esauriente recensione dell’esimio Elio Gul- 

liberali in un 
ciotto secoli ! 

Gitiamo tuttavia alcuni fatti; primi 
quelli che riguardano i capponi e la lauta 
mensa. Anzi tutto, ci dispiace di non co- 
noscere la signora Aononi, perchè sa- 

    
remmo curiosi di vedere se nel suo volto | 

: traspaiono i segni della pellagra, dovuti 
i a male nutrimento, e vedere anche se ha 
trentadue denti esercitati a 

i tutt'altro che pan scuro o polenta grigia. | 
Non ridete; potrebbe darsi che la signora ; è i IConto, li 

i Quale tardò molto — circa tredici giorni Annoni, la quale parla di capponi e di 

maciullare | 

————_m—_—_—_—_—_—ÉÈb ci —r——n 

  

Ma c’è dell’altro. I socialisti, quando 
possono, si pappano di laute paghe, alle 
quali naturalmente tiene dietro la lauta 
mensa. Nel settembre di quest'anno l’4- 
vanti pubblicava l’avviso di concorso pel 
consulente legale propagandista del Ri- 
scatto ferroviario in Milano. Ebbene, al di- 
sgraziato concorrente venivano offerte solo 
4200 lire all’anno, più 10 lire di diaria 
per ogni 24 ore di assenza da Milano per 
scopo di propaganda. Sicchè gli si offri 
vano solo... più di lire venti al giorno. E 
con venti lire al giorno che cosa volete 
che mangi un povero diavolo di socia- 
lista? E pensare che il cooperatore del- 
l’arciprete di s. Marce in Pordenone per- 
cepisce il grasso stipendio di... 91 cente- 
simo al giorno! Questo sì, che può scia- 
larla a capponi e a... purgativi |. 

Ma c’è dell’altro. In Germania i capi 
del partito si prendono dieci mila lire 
all'anno; i propagandisti solo cinque 
mila... a titolo di onorario, ben s'intende! 
I redattori dell’Asino di Roma, fanno ri- 
dere è vero e riempiono. le colonne di le- 
tame, sia pure pretino. Ma quel riso e quel 
letame frutta loro circa dodici mila lire 
all'anno per ciascuno. Tanto è vero che... il 
rise fa Duon sangue e che... il letame è 
tanto oro! Non per tutti, del resto. Vit- 
torio Buttis, il propagandista operaio che 
fu tra noi l'inverno dello scorso anno, 
riceveva lire trecento al mese... 

Ora, ditemi voi, con queste paghe ri- 
dicole, come velete che viva un sociali- 
sta ? Appena appena a pane e acqua! 

E° proprio vero che i socialisti — i furbi, 
8 intende — sono costretti a vivere come 
i certosini e a fare sei quaresime all’anno. 
O capponi, o capponi lessi, arrostiti o in 
umido; se poteste parlare! Forse ci dire- 
ste che in seguito alla propaganda socia- 
lista, anche voi avete apostato dalla Santa 
Madre Chiesa, avete abbandonato l’odioso 
borghese — e, per mezzo delle Leghe di 
resistenza, vi siete fatti in massa socia- 
listi. Per questo forse avete ora più del 
rosso che del nero intorno a voi. 

Il denaro bene distribuito. 

Il soldo che i cattolici danno. alle 
Urioni, finisce, miracolosamente conver- 
tito in cappone, nella pentola del signor 
pievano. Questo è indubitato ; e, se non 
lo credete, domandatelo al primo... socia- 
lista che incontrate. 

Ma qui vegliamo vedere se il soldo 
dato dai socialisti alle loro Leghe non 
subisca anche quello qualche volta delle 
miracolose conversioni. 

Abbiamo sott'occhio il resoconto delle 
Leghe socialiste del Mantovano. Il reso- 
conto è pubblicato dal giornale socialista 
la Nuova terra. Da quello si rileva che i 
poveri operai — tra e fra — hanno ver- 
sato pietosaniente in grembo alle loro 
Leghe nell’auno scorso, la bellezza di 
sedici mila lire. Delle quali sapete quante 
furono spese a sollievo degli operai po- 
veri o disoccupati? Lire 1172. E le altre 
quattordici mila :citocento venit’otto? Eh, 
che volete... le altre se le sono mangiate 
i redattori del giornale, i propagandisti, 
gl’'ispettori uniti alle marche da bollo, 
ai biglietti ferroviarii e alle cancellerie. 

Voltiamo carta. Dall’8 al 21 luglio 1901 
i caricatori di carbone al porto di Genova 

i fecere sciopero. Allora furono raccolte 

buoni bocconi sia precisamente ghiottis- | 
sima di leccornie, giacchè, si .sa, la lin- 
gua batte sempre dove il dente duole! 
A ogni modo tiriamo innanzi. 

Terri è un grasso borghese; Turati è 
‘un grasso borghese; i capi socialisti esteri 
— con a capo Wanderwelde — seno co- 
nosciuti per arcimilionari. E nessuno ci 
ha mai detto che abbiano dato il becco 
di un quattrino per la fendazione di un 
ospizio di carità, per un’opera di bene- | 
ficenza; mentre tuiti i giorni fioccano i 
lasciti e le elargizioni da parte dei libe- 
rali, dei preti e dei clericali. E° vero che 
essi non elargiscono niente per non de- 
gradare |) uomo; ma è altrettanto vero 
che sono al momento centinaia e centi 
naia di migliaia di uomini che Daciereb- 
bero la mano a chi si compiacesse... de- 
gradarli con una elemosina. Del resto, 
constatiamo il fatto, e tiriamo avanti. 

Dunque questi capi socialisti sono ric- 
coni e i denari se li tengono per sè. Ora 
che cosa fanno di quel denaro? Oh, 
nulla! Pensate; prendono un bicchierino | 

. di graspa e un pane la mattina; a mezzo | PSA 
! cio : Torino — i giorno nella cucina economica una sco- 
i delia di broda con fagiuoli e una ma- 
‘ scelia di maiale: 
pane e un solde di formagzio.... E vivono ! 

la sera due soldi di 

così, capite; e non conoscono i capponi 
arrosti e le pietanze appetitose e i vini 

‘ spumanti e le leccornie, se non per averle 
: Viste, di traverso i vetri, 

leri intorno alle poesie friulane ed italiane i 
‘ gne; ordinò il pranzo; mangiò e bevve; di D. Zuttioni già pievano e Vicario Fora- 

neo di Varmo, i 
Non ci dilunghiamo quindi a trattare 

del loro valore intrinseco. Raccolte e 

lumetto che si raccomanda, se volete an- 
che per il mite prezzo (lire 1.50) esse sono ‘ rance 

i i le sue compagne. socialisticamente degu- 
i , : state queste  pietan 1este bibite: | Sono in deposito all’uopo nella nostra : SR FE È 

ormai poste in vendita, 

città : presso l’ amministrazione del Cro- 
ciato, presso le librerie Gambierasi, Mis- 
sio, Patronato, Tosolini e Zorzi, a Cividale 
presso la libreria Strazzolini, a Codroipo, | RE ca Papi ! ‘ queste pietanze enuuziate così in francese; ! 

i tra |” 
presso la libreria Bianchi, a Palmanova 
presso la libreria Torossi. 
  

1° nd mie tI ere iii rinite tam cid ni ia i, 
  

nelle sale & man- 
ger dei parrechi e, specie, dei cappellani 
di villa.... 

A proposito; il socialista Millerand 
piombò nell’agosto dello scorso anno al 
Besco di Boulogne. Era con due campa- 

pagò il conto — la miseria di lire 49,70 
— e'se ne andò. La cartina restò all’al- 
bergatore; della cartina s’'impossessò la 

Se | staiapa; e si venne cesì a conoscere che stampate nella nostra Tipografiia in vo- il parco — preghiamo il proto a non 
stampare porco — Milleravd, uno dei 
capi del socialismo francese, ateva, con 

couverts — graves — eau — potage — 
melon — hors-d’oeuvre — iruite sau- 
monée — puulet chalet — fruits glacés 

; 

‘al Comitato dell’Unione lavoratori del 

  
— cafè — aperitifs. —. Non tatti capi- | 
rete, al pari di noi, che cosa proprio sieno 

«peraltro a voi, come a. noi, basta sapere ; 
che questo francese cosia franchi 49 e 70‘ 
centesimi. 

i del circolo socialista di Pa 
] 

litico del 

delle somme pegli scioperanti, semme 
che la Camera di lavoro si era assunta 
di distribuire. Terminato lo sciopero si 

x 

domandò alla Camera un rendiconto, il 

— a venire, Quando venne, si capì che 

carbone erano rimaste lire 6600. Ora, 
queste che erano reccolte pegli sciope- 
ranti, perchè non furono insieme con lé 
altre distribuite tra gli scioperanti? Per- 
chè... perchè dice il rendiconto, di quelle 
6600 lire, mille settantacinque se le ha 
socialisticamente pappate certo Besuzzi, 
fautore dello sciopero; trecento furone 
date a prestito a due membri del comi- 
tato; duecento furono messe in disparte 
pel deputato ; tremila furono confidate a 
due Leghe; cento novanta se le hanno 
divise gli avvocati, probabilmente socia- 
listi, ecc. ecc, 

E potremmo centinuare per un bel 
pezzo con tale rivista. Che se qui voles- 
simo enumerare i segretari e i cassieri 
di Leghe fuggiti coi denari dei compagni, 
avremmo tali e tanti fatti da enumerare 
che farebbero invidia a qualsiasi com- 
pagnia di ergastolani, ai quali fosse stato 
sempre sconosciuto il settimo .« non ru- 
bare ». Marcello Cirio, segretario della 
Federazione dsi lavoratori del libro di 

e che fu anche candidato po- 
partito nelle elezioni 1897 e 

nel 1900 — e che fuggì come un bor- 
ghese qualunque con la cassa, ha motti 
e molti maestri, e molti ‘© molti scolari 

Tradiscono il popolo. 

Pazienza che fossero i clericali e .i 

    
   

borghesi a tradire il popolo; non sarebbe | 
meraviglia; il meraviglioso si è che 
anche 1 socialisti lo tradiscono. E come 
anche! 

Sentiamolo galla loro stessa. bacca. 
Il socialista Sorel nella Rivista critica 

del socialismo scrive: « La breve storia 
lei fasti delle amministrazioni socialiste 
in Italia e all’estero dimostra luminosa- 
mente: 1. che nelle. 
rette. da socialisti non si ha nessuna 
idea di ciò che sia economia; 2. che 
invece di eccuparsi del bene generale, i 
socialisti cercano di aiutare gli amici, i 

del popolo è la ultima cosa a cui essi 
pensano », 

Nel luglio di quest î "i > 
anno li seg 

  

Gazzetta una 
diceva: 

su. Quella 
altro « Persone che non 

sono. animate dalla fede socialista, ma 
A PR Sta È so o ci che fingono e si annidago. tra le file 

De a 

amministrazioni | 

  

che enorifica carica sino a quella di 
deputato: ecco i novelli apostoli che 
s'intramezzano nel partito socialista e 
dei quali esso abbonda a Parma (e al- 
trove, no?), che vanno a predicare ai 
miseri ed agli oppressi, curando. prima 
di tutto di salire sempre più e cercando, 
da quei poveri 
le parole!) tutto il lero appoggio ». 

Nel penultimo congresso socialista te- 
nuto a Roma, il deputato Morgari pre- 
sentò un ordine del giorno inteso a rac- 
comandare ai socialisli di « non illudere 
gli elettori con promesse impossibili ». 
Ebbene, il congresso — cose inaudite 
negli annali della umanità — respinse 
quell’ordine del giorna; vale a dire il 
congresso decise di lasciare ai propa- 
gandisti la libertà di « illudere » il popolo. 

Ma facciamo punto, perchè la carta — 
lon la materia — ci manca. Basta peral- 
to il snesposto per concludere che in 

fatto di capponi, di laute mense ne sanno 
qua!checosa anche i socialisti; che ri-      na 

JIUOUSA 

  

ne sauno qualche cosa anche i socialisti; 
che riguardo all’ illudere e ingannare il 
popolo meritano un dieci con lode anche 
i socialisti, 

Riepilogando. 

« Dunque la Anunoni che per tirare gli 
operai e le operaie nelle Leghe, tiene il 
metodo di dir male delle Unioni, somi- 
glia precisamente al bottegaio, ricordato 
di sopra. Essa dice: «Non andate a in- 
grassire 1 preti: venite a ingrassare noi, 
socialisti; non andate a farvi sfruttare 
nelle Unioni cattoliche: venite a farvi 
sfruttare nelle Leghe nostre...» 

h, per decoro dell’essere umano, non 
fondino i socialisti su queste basi pue- 
rili la loro propaganda. Si presentino una 
buona velta al popolo senza maschera e 
dicano apertamente e chiaramente i loro 
intendimenti sia nel lato ‘religioso, sia 
nel lato morale ed economico. Spieghino 
ghiro al popolo alla buona come dovrà 
vivere l’operaio nello Stato socialista; 
quale sarà la sua libertà, quale la sua 
famiglia, come sarà data la ricompensa 
del lavoro ecc. ecc. ; cose queste che non 
hanno mai voluto dire per non ispaven- 
tare il popolo. E il popolo ogni volta che 
assiste alle conferenze dei socialisti, do- 
mandi spiegazione sul programma mas- 
sime, domandi come sarà retto lo Stato 
socialista, s’ interessi di sapere che cosa 
sarà di lui, dei suoi figli, della sua sposa, 
la libertà che avrà, l'interesse che ca- 
verà dal suo lavoro .e via dicendo. Questa 
è la maniera di discutere un programma 
economico, maniera sempre, quando fu 
possibile, tenuta dai cattolici, i quali 
sempre sone pronti a dar ragione del 
loro pregramma, e hanno caro di essere 
interrogati dal popolo sulle condizioni 
Ghe all’operaio e alla sua famiglia riserba 
lo Stato democratico cristiano. 

Ma tirar fuori capponi fantastici, ma 
sfoderar ingiurie e calunnie, ma racco- 
gliere il fango delle età passate, ma 
uscire in tirate retoriche, ma presentarsi 
con un arsenale rudimentale, primitivo 
e balorde a fare la propaganda in mezzo 
a un popolo che si vuol istruire ed edu- 
cate — è tale una buffonata che nem- 
meno i fanitocci di Reccardini — teste di 
legno — oserebbero più fare. 
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Pordenone 

  

8 dicembre. 
Al teatro Coiazzi, 

Ieri sera al teatro Coiazzi ‘il M. R. D. 
Annibaie Giordani, davanti a un pubblico 
affolatissimo, tenne una conferenza per 
sfatare le calunnie dispensate dalla so- 
cialista Annoni giorni sono. Terminata 
la conferenza, che impressionò fortemente 
l’uditorio, seguì una specie di rontraddi- 
torio, dal quale niente si poteva con- 
chiudere, divagando dal s, Uffizio fino al 
manicomio di s. Servolo. Pei socialisti 
parlò il dott. Rosso. 

Il pubblico era animato. 

Gemona 
9 dicembre. 

Le elezioni di domenica, 

I nostri corrispondenti da Gemona 
nulla ancora ci hanno fatto sapere ri- 
guardo alle elezioni comunali 
nica. Mentre quindi aspettiamo i pattico- 
lari, pubblichiamo qui il risultato. 

Inseritti 993, votanti 631. 
Stroili Antonia, liberale voti 594   Coletti dott. Severo, ], ». 960 
Raffaelli Vittorio |]. » 972 
Stroili Antonio Taglialegna » 570 
Venturini Gio. Batta clericale IS 
Elti Gino c. » 309 
Burini Francesco c. » 303 
Fantoni Pietro fu F. c. » 302 
Palese Giuseppe Macario c. vi 090) 
Pittini Domenico di Gius, I. » 296 
Nais dott. Luigi l » 296 
Brello Giacomo, 1. » 299 
Pittini Domenico fu Dom, c. » 292 
Iseppi G. B., 1. i 00 
De Carli Ugo, 1. » 289 
Antonini Francesco, ]. i » 288 
Stroili Daniele, 1. » 288 
Fedrigo Perisuiti Federico, c. » 287 

i Nicli Nicolò, I. » 280 
Seguono: Celotti dott. Antonio 283, Pa- 

squali dott. Federico 293, Disetti Odoar- 
i do 289, Gapellari Bortolo, c. 293 ecc. 

i conoscenti, 1 parenti ; 3. che il benessere ! Stroili cav. Daniele non venne procla- 
: mato perchè incompatibile la sua nomina 
i con la elezione del suo genero co, Elti, 

rotto, 
! pare un plauso da 

34 

egretario-i che riportò più veti. 
rma, pubblicò | 
ettera in cui, | 

ci am- 
e nen puo non stran- 

Il risultato di queste elezioni 
maestra di mol 

battere e resistere. af 
n È 

    

    

alle scopo d’innalzarsi, di afferrare qual- | 

sfruttati e. illusi (notate | 

.rdo allo sfruttare le Leghe e operaio ! 

di dome- : 

| nostro labbro pei cat- 
: tolici gemonesi, che hanno saputo com-; 

Cividale 
7 dicembre. 

Morte improvvisa. 

Ieri mattina, il contadino Sione Gio. 
| Batta d’anni 55, da Orzano cadde, in 
piazza del duomo, colpito da grave ma- 
lore. Tosto venne ra e trasportato 
sotto il porticato del zz0 dad’ Orlandi; 

i ma a nulla valsero le premure dei pre- 
senti per richiamarlo in vita, poi che 
poco dopo era mosto. 

Il cadavere venne portato nella cella 
mortuaria del Cimitero. 

Remanzacco 
S dicembre. 

‘Furto audaos, 
Mentre l’ostessa Tonini Orsola si tro- 

vava a cena coi famigliari, ignoti prati 
carono un foro nella imposta della fine- 
stra della camera da letto, ed entrati, 
scassinarono i cassetti dei due armadi e 
rubarono tutti gli oggetti d’oro, trovativi, 
il cui ammontare è di circa lire 200. 
Tentarono poi di sforzare un altro cas- 
setto, dove trovavasi il denaro; ma do- 
Veitero svignarsela, perchè un parente 
della Tonini saliva le scale. 

Travesio 
8 dicembre. 

   
     

  

    

    

Feste. 

Grandi feste si preparano pei giorni 

gurazione del campanile nuovo con le 
nuove campane. Feste religiose, cuccagne, 
concerti, fuochi, spari e... chi he ha più 
ne metta. 

Per la cronaca ricordo che la vecchia 
torre cadde colpita dal fulmine nel 1882. 
  

Consiglio comunale. 
(Seduta di sabato 6 corrente) 

Ad eccezione dei consiglieri Bigott!, 
Fachini, Minisini, Di Prampero (glustifi- 
cati) e Sandri — tatti gli altri consiglieri 
sono presenti. 

Un pubblico scelto, se non numeroso, 
assiste alla seduta. e 

Presiede il Sindaco, ed incomincia con 
la commemorazione del Senatore G. L. 
Pecile, facendo risaltare le benemerenze 
e tutte le altre doti di cui il defunto era 
fornito. 

Bonini si associa a quanto disse il 
signor Sindaco ed aggiunge qualcosa 
del suo, 

Schiavi dice che riteneva il signor Sin- 
daco avesse parlato a nome di tutti, 
ma, poichè il cons. Bonini volle parlare, 
parla anche lui a nome della minoranza. 

Il Sindaco ringrazia i due oratori e 
partecipa al Consiglio quali siano state 
le deliberazioni prese dalla Giunta per 
le onoranze in morte del consigliere 
Pecile, chiedendone l’approvazione. Ven- 
gono approvate ad unanimità. 

fatto recente, cioè Pomaggio che un 
gruppo di triestini fece al nostro Sin- 
daco. L’omaggio proviene dal fatto che 
il Sindaco ricorda spesso la città di 
Trieste. 

K di ciò. si compiace, poichè dice, il 
Sindaco interpreta così molto bene i 
sentimenti della nostra cittadinanza, senza 
distinzione di partito, verso la città di 
Trieste; e desidera che tale indirizzo sia 
continuato. e 

Una voce (benissimo). 
Il sindaco risponde che le parole da 

lui dette, in recenti occasioni, all’ indi- 
rizzo della città sorella, son poca cosa: 
ma pure, gradì che fossero sentite da 
altri cuori, perchè non solo sono l'e- 
spressione del suo antico e sempre gio- 
vine e immutato amore per la Patria; 

l’interpretare i sentimenti dei suoi con- 
cittadini... 

Il pubblico applaude. 
Sanzione di prelevamento dal fonde di 

rivesva Bilancio 1902 deliberati dalla 
Giunta municipale a termini dell'art. 186 
della legge comunale. 

Tutti gli argomenti veugono approvati. 
Poi si passa in 

Seduta privata. 

À maestro di ginnastica fu nominato 
il sig. Ernesto Santi; a maestro di canto 
il sig. Domenico Montico ; all’ infermiere 

ell’ Ospitale Carlo Bastianutti accordata 
a pensione di lire 30 mensili; al necro- 
ero Filippo Mazzoli accordata l inden- 
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lità di lire 1000 per la buona uscita; 
assegnata la pensione di lire 466.66 al 
gtà applicato municipale signor Menossi 
Pietro; soppresso il soprassoldo all’appli- 
cato tecnico Cossutti; allo spazzino co- 
munale Fabel Alessindro accordata l’ in- 
dennità di buona uscita in lire 720;i 
già diurnisti municipali, signori rag. Gio- 
vanni Teso e Gino Pagnutti vennero no- 
minati applicati di terza classe. 

fe
d 

Si riapre quindi le porte per ritor- 
nare in 

Seduta (senza) pubblica. 
In questa seduta fu ammessa oltre 

l’assegnato stabilito, altre dieci mila lire, 
nel caso, che per la futura Esposizione, 
non si potesse usare dell’erigentesi edi- 
ficio scolastico, ed in contrario, le dieci 
mila lire verranno ridotte a due mila; 
fu pure deliberato il fondo per gli spet- 
tacoli di diecimila lire, e queste messe a 
disposizione del Comitato per l Esposi- 
zione 1903. 

Per la spesa, per ricerche, studi pre- 
paratori, perizie di stima ecc. riguardo 
alla sistemazione del servizio di illumi- 
nazione in Udine dopo il 31 dicembre 
1903, furono votate cinque mila lire. 
Vanne rimandato ad altra seduta la di- 
scussione dello « Statuto base di studio 

i Marangoni » e _surrogazioni nei servizi 
i Comunali. 

  

     

  

  
10 e 11 corrente in occasione dell’inau- 

  
Il consigliere Comencini cita quindi un 

ma acquistano valore grandissimo dal-   
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Abbonamento ss 
aa eo ele efa 
GO Gi® Gi GO speciale 

VEWWWWWW 

Con lire L€3 si ha l’ab- 
bonamento al giornale 
I CROCEATO: da 

oggi a tutto l’anno 1903 
0269092002 

Nel chiudersi. dell’anno, in- 
vitiamo i diversi che hanno ar- 

retrati, di soddisfare senz’ altro 
1l loro debito. 

E' questione di onestà oltre- 
chè di amor proprio. 

L’Amministrazione. 

ITITIITTIIITMTITTTTIIItII 
CRONACA CITTADINA 

rinomina me renti na vecio ene 

  

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

  

8-12- 1908 |Ore9 [ore 15|ore 21| 9/12 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 i 

liv. dal mare | 752.7 | 761.5 | 751.7 | 7518 
Umido relativo | 74 | 55.5 66 70 
Stato del cielo ‘sereno sereno sereno (sereno 

Acqua cad,mm. | — | — 
Velocità e dire- j 

zione del vento | calma calma 

  

t 

i 
calo calma   

  

Term. centigr. |. 14 | 2.7 | 04 | 0.0 

} ; ( massima, è e dè ca 0 0 3.1 

8 Temperatura ( minima ...... e tt 
i { minima all’ aperto . . 9 2 
Sii IDA 

Di eninetnra minima all'aperto ,, 5.0 

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 10, s. Tr. s. Casa di L. 

Fiere e mercati della provincia. 

Mercoledì 10, Casarsa, Mortegliano. 

Per la nostra Tipografia, 
Raccomandiamo agli Istituti di credito : 

e di Beneficenza, alle Fabbriccrie, Casse 
‘ Rurali, Società di M. S., ai commercianti, 

al privati tutti che avessero bisogno di 
lavori tipografici, la nostra Tipografia. 

«RICO none ra 

I
 

  

irene 

simo e Paluzza con 750 votanti e diedero 
1 seguenti risultati: 

Ds Marchi Lino voti 562 
Orter Francesco ì A 
Galvani Luciano » 583 

Moro Pietro » 488 
Brunetti Antonio »i 478 
Stroili Daniele » 469 
Corradini Arnaldo dba 402 
Degani Gio. Batta » 443 
Morassutti Antonio » 430 
Beltrame Antonio » 410 

Dopo vengono gli inferiori. Mancano 
ancora } risultati delle sezioni di Ampezzo, 
Azzano X, S. Daniele, Faedis, Fagagna, 

Vonesco; Resiutta, Sacile, Spilimbergo e 
Tolmezzo. 

Furonò Negative Je sezioni di Come- 
glians, S. Giorgio di Nogaro, Tarcenté e 
Aviano. S 

Una cattiva bestia. 
Venne l’altr’ ieri accolta al nostro ospi- 

tale, la bambina Arzano Clotilde di Luigi, 
| di anni 3, da Pavia, perchè un cavallo, 

gli diresse un calcio causandole ferite 
lacero contuse alla regione parietale con 
frattura dell’osso parietale; il medico 
Bagnara si riservò la psognosi. 

In rissa. 

Ieri in una bottega di barbiere pre- 
seutavasi certo Piccoli Augusto di Isidoro 
di anni 20 da Udine, abitante in via T6- 
madini, e con una lima di ferra aggredì 
il garzone barbiere Borghini Guido d’anni 
18 di Ornavasso Provincia di Novara, 
domiciliato a Udine arrecandogli le se- 
guenti carezze: 

1. Ferite da taglio alla destra sincipite 
dirette obbligatoriamente in basso del 
vertice del capo del padiglione dell’ orec- 
chio destro lunga circa sei cent. e pro- 
fondo uno all’osso. 

2. Ferite da taglio a sinistra del sinci- 
pile nella stessa direzione lunga due cent. 
interessante il cappellizio, per una pro- 
fondità di circa un cent. sulla protube- 
ranza occipitale esterna.’ 

5. Ferita da taglio lunga 3 centimetri 
a destra della 3° interessante il solo ca- 
pellizio quinto sulla parietale lunga circa 
9 centimetri agli stessi caratteri della 4°, 

4. Ferita lieve superficiale da taglio 
sul dorso della mano destra, e varie 
abrasioni alla mano stessa in più parti. 

All’Ospitale ove .il Borghini fu me- 
dicato, le ferite furono giudicate guari- 
bili oltre i dieci giorni. La lima fu se- 
questrata, il Piccoli si rese irreperibile, 
ma è attivamente ricercato. 

Incendiucolo,   Verso il mezzogiorno di l’altr’ jeri in 
causa alla fulliggine ed alla cattiva co- 
struzione, prese fuoco il camino dei forni 

| della pasticceria Antonini e Marcuzzi, in 
Nel poco tempo dacchè venne fornita , 

di quanto può domandare la più esi-' 
gente richiesta abbiamo avute confor- 
tanti prove di benevolenza. Questa la | 
vogliamo estesa e continuata; per parte 
nostra noi ci assumiamo la responsabilità 
di mai demeritare della invocata fiducia. 

  

Una rettifica all’ « Evo nuovo ». 

Nel N. 52 di domenica 1’ vo nuovo 
racconta che un giovine di Feletto Um- 

via Daniele Manin. 
Il pronto intervento dei pompieri, agli 

ordini del loro comandante sig. M. Pet- 
toello, operarono lo spegnimento. 

Quel camino, ricordiamo, che altre 
volte ebbe bisogno dell’opera di spegni- 
mento. 

Voleva fare il prepotente, 

‘ Sabato ; durante il Consiglio Co- ser 

; munale, vi si era introdotto certo Mode- 
| stini Spartaco di Alessandro di anni 90, 
‘ nato a Tricesimo e domiciliato a Udine; 

berto per poter celebrare il suo matri 
monio religioso fu accompagnato con 

lettera del Rev. Parroco di quel paese. 
all’IMl Vicario generale della Diocesi, e 
che poi con, altra lettera dello stesso , 
Parroco fu inviato a quello delle Grasie ’ 
in Udine per essere sottoposto dall’ uno | 1€ Ò 23 ù È L08, | giovani, provenienti dall’Austria, perchè è dall’altro a certe pratiche, lo dice lui, 
inquisitoriali. Le circostanze del fatto e 
il contenuto della lettera come son nar- 
tate dal foglio ebdomadario, sanno molto , 
di strano, e perciò senza occuparmi a 
sapere quanto ci sia di più o mano vero, 
di più o meno esatto nella narrazione 
attesochè degli atti altrui non rispondo, 
ma solo dei miei, constato per Ja parte 
Che mi riguarda quarto segue. La lettera 
che l’.5vo nuovo ‘pubblicò con tanto di, 
nome e cognome 
mata con altrettanto di nome e cognome 
del Parroco di Feletto Umberto, a me 
lion fu mai recapitata e per ciò solo il 
fatto per me assolatamente cade. 

Giò premesso, siccome l’ Evo lascia a 

al mio indirizzo fit- 

invitato a sortire, per plausibili motivi, 
voleva fare il prepotente. 

I vigili Urbani Moretti e Plasenzotto 
lo accompagnarono in questuta. 

Per essere fatti rimpatriare. 

Le guardie di città procedettero l’altro - 
feri all'arresto di tredici operai, vecchi e 

privi affatto di mezzi; furono pertanto 
ricoverati, nel cameron (cosi detto tra- 
sporto) di Vicolo Porta. L’ Ufficio di P. S. 
provvederà al loro rimpatrio. 

Quello che poteva succedere. 

Verso le ore 11 e mezza di ieri, usciva 
da porta Gemona un automobile, diretto 
da un signere, che per essere mezzo ma- 
scherato, non potemmo riconoscere. 

L'automobile correva velocemente, è, 
forse per l'incertezza di chi lo guidava, 
nello svolto di Via S. Daniele, Ie persone 
che ivi erano agglomerate (essendo in 

; attesa del titeno per S. Daniele) non sa- 

chi legge i commenti, ecco intanto il: 
mio. O il Parroco di Feletto Umberto ha 
scritto al mio indirizzo quella lettera, o i 

‘ gente sì ralentasse. 
e affidata allo sposo per portarla al de- 
non | ha seritta. Se l’ha realmente scritta 

stinatario, perchè non mi fu recapitsta? 

cu 
m
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E come va che il faglio l'ha potuta! uncia fatta ieri dal 
3 ‘ negoziante Guido Pittoritto, il vicebriga- stampare? Che siasi violato il sscreto 

epistolare in enta agli articoli 159-161. 
del Codice Penale ove si commina (a 
parte la reclusione) la multa da un mi-: 
nimo di L. 50 ad un 
2000? 

non l’ha scritta, come si spiega la com- 
parsa di quellaziettera sulle sue colonne? 

Che sì tratti d’una mistificazione 0 
peggio? 

A chi legge i commenti! 
Se l’£vo nuovo ammanisce tutti gli ar- 

ticoli con questo sistema, sì davvero che 
l'organo dei socialisti è ben informato, 
e i suoi lettori son ben serviti! 

M'aspetto che 1’ Evo risponderà nel 
prossimo numero col nè questo nè quello, 
che poi in sostanza satà un vero né que- 
sto nè quello. 

Sac. 
Parroco alle Grazie. 

Le elezioni della Camera di commercio. 

Le nrne di Udine, Pordenone, Gemona, 
Pontebba, Cividale, S. Vito al Tagliam,, 

Se poi il Parroco di Feletto Umberto - 1880 vee 
. il Giavassi nativo di Bergamo, venne pas- 

massimo di lire , 

S
E
E
 

pevano come salvarsi, 
Sarebbe buona cosa che vi fosse un 

regolamento serio in proposito, e che al- 
meno nelle curve, ed ove vi è molta 

Arresti, 

In seguito a denuncia fatta ieri dal 

diere Ferreri con altra guardia di città, 
procedeva all’arresto del muratore, Gia- 
vassi Giuseppe detto Botton, abitante 
fuori porta Cussignacco. 

La refurtiva, consistente in chiodi e 
legname, venne in parte sequestrata, ed 

sato alle carceri. 

Anche il bracciante Testoni Silvestro 
fu Angelo di anni 63 da Cornuda (pra- 
vincia di Treviso) venne ieri trasportato, 
dalle guardie di città, in Vicolo Porta, 
perchè sospetto autore del furto di un 

‘ cappello de’ valere di lire 5.iu danno di 

Pietro dell’ Oste : 

Filipponi Napoleone fu Nicolò di anni 27 
di Udine, sulla persona del Testoni gli 
trovata e sequestrata una roncola seque- 
strabile. 

Effetti alcoolici. 

Il vigile urbano Franceschinis in uno 
ad una guardia di città arrestava ieri il 
pittore Mauro Giuseppe fu Giorgio, di 
anni 42, abitante in via Bartolini, perchè 
ubbriaco, molestava i passanti, fra cui on 

Maniago; Manzano, Medun, Pasian Schia- : 

le; Pietro al Natisone, Latisana, Moggio, ! 
Palmanova, Godroipo, Mortegliano, Trice- | 

rERtTt One ne porno eee ra ica 
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ANNO XXIX 

Capitale sociale interamente versato 
Fondo di riserva . 

STU ZELO N BIO GEIN GRIRA Api 
ATTIVO. 31 Ottobre 

L. 244131.04 = Numerario in cassa . 
» 7.588.175.75 Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso . >» 6.601.500.93 » 10.796:77 Effetti in protesto e sofferenza. . | 4 10.620.56 » 629.928.77 VARA contro deposito di do o DDOA sa 633.868.62 ; ARA 701 09 'aloti (di nostra proprietà L. 1.572.486.62 i 2 1.366.701.92 ( pubblici ( applicati ai atta » 306.08495! > 1.878.570.87 » 26.175.— Cedole da esigere I° Semestre Azioni Banca.» Woo = » 1.160.701.79 Conti correnti garantiti da deposito ; 1 SSA AARBI70R96 »  2.692.755.91 Detti con banche e corrispondenti. .- l » 2.592.665.78 » 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e mobilio . è 34.000.— » 234.000.— ( a cauzioné dei funzionari {. >» 234.000.— » 2.722.788.30- Depositi ( » antetipazioni . = 0 “i: b 272913795 » 4140.663.43 ( Hiberi a custodia  -. . ». 4061.163.43 » 62.083.01 

  

  

L. 20.912.868.65_ 1. 20.233.512.64 
PASSIVO. TRO 

L. 1.047.000— Capitale interamente versato . Sa VO » 306.284,49 
» 2.194.443.05 
» 5.198.387.30 
»  4.372.607.72 

Fondo di riserva 

Depositi a risparmio 

  

» 381.738.98 Conto titoli a riporto ; x i a 381.738,98 » 6.473.892 Azionisti per residui interessi e dividendi . ‘> 6.196.32 » 234.000. ( a cauzione dei funzionari . I 234.000.— » 2.722.788.30 — Depositanti ( » antecipazioni .. .  —» 2.729.147.95 » 4.140.663.43 [libert a-Cuslodia 0, ZOLA » —‘308.476.56 Utili lordi del corrente esercizio. : GE 331.881.01 
L. 20.912.368.65 Udine, 5 dicembre 1902. L. 20.233.512.64 

Il Sindaco 

A. Nimis 

  

ANCA DI VU 
Capitale Sociale 

Spese di ordinaria amministrazione e tasse . » 

Conti correnti fruttiferi 

Creditori diversi e banche corrispondenti . » 

Il Vice Presidente 

Cav. G, B. Degani 

  

50° ESERGIZIO 

L. 1.047.000.— 
» —306.284.49 

Totale L. 1.353.284,49 

80 Novembre 

ti 238.416.830 

76.091,94 

» 306.284,49 
» 2.202.868.87 

3.688.611.29 

  

Il Direttore 

G. Merzagora 
  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fwuttifero corrispondente l’ interesse del 9 0) con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 33,4 070 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. IEmette Libretti di Risparmio corrispondendo l'interesse del 

3 172 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 2000 a vista. Per maggiori importi occorre un preavviso di un giorno. 
Depositi vincolati a lunga scadenza — Interesse a convenire colla Direzione. | Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) 

c) merci come da regolamento 
Sconta Cambiali a due firme (effetti di commercio) 

» Cedole di Rendita Italiana a scadere a 3 ; 
Apre Crediti in Conto Correnie garantito da deposito a i; Rilascia immediatamente Assegni del Banco di Napoli su tutte le piazze pel Regno, gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le cedole o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 

) carte pubbliche e valori industriali a 
b) sete greggie e lavorate e cascami di seta 

principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

+ 412.00 al 5 172 
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412-500 

È 2172 070 
+ 4324010 al 5 070 

  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati 
depositorio costruito per questo servizio. 

Esercisco 1 Esattoria di Udine e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

vengono collocati in speciale 

  

A richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente.   

Movmento DEI Conti CorRENTI FRUTTIFERI. 
Esistenti al 31 ottobre 1902 
Depositi ricevuti in novembre . 

Rimborsi fatti in novembre 
Esistenti al 30 novembre . 

Movimento DEI Depositi A Risparmio. 
Hsistenti al.31 ottobre 1902 
Depositi ricevuti in novembre . 

Rimborsi fatti in novembre 
Esistenti al 30 novembre . 

io 2.194.448.05 
» = 585.445.05 

L. 2.779.893.10   > 577.024,28 
TIT, LINE 

L. 5.198.387.30 
at 972.782.601 

Le 55710991 
» 326.500.246 

L. DR 1.6 9.45     
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85 nazionali, per pianoforte a due mani, per pianoforte a S 
se, Quattro mani, per canto e per strumenti diversi. Accorda e “è è 

» 80 » » 

Liquidazione di Musica: 
La ditta LUIGI BARE! pone in liquidazione uno 

stock di musica (vecchie edizioni) di autori esteri e 

per tale occasione le seguenti riduzioni: 
del 90 p. cento sui prezzi marcati lordi 

Avverte inoltre la sua Spett. Clientela d'essere for- 
nita d’un copioso assortimento di tutte le novità musicali. 

    

  
» » netti     

  
  

rispettàbilissimo negoziante che abita in 
quei pressi. Gli fu rilevata la contrav- 
venzione. 

Gravi ferite accidentali. 

All'ospitale venne ieri medicato il bam- 
bino di anni 9, Treu Antonio di Giovanni 
perchè accidentalmente riportò una ferita 
lacero alla gamba sinistra guaribile in 20 
giorni, se complicazioni non avverranno. 

— Ricorse pure all’ospitale, l'operaio 
addetto alle ferriere, Scholintz Martino 
fu Giovanni di anni 33, avendo riportato | 
sul Javoro ferita da schiacciamento al- | 
l’alluce del piede destro con sollevamento 

la guarigione. 
totale dell’ unghia. Ci vorrà un mese per | 

TANO 

i   

Corte d’Assise. 
Processo per violenza carnale. 

Presiede il cav. Somariva consigliere 
d’appello, giudici gli avv. Sandrini Co- 
sattini, P. M. cav. Specher sostituto pro- 
curatore generale. 

Difensore avv. on. Girardini. Periti di 
accusa D.r Carnielli di difesa Dr Murero. 

Alla sbarra vi sta l’ex guardia da- 
ziaria De Piero Natale fu Angelo di 
anni 34 nato a Cordenons e domiciliato 
a Udine, imputato del reato previsto 
dall’art. 391 p. p. con relazione agli ar- 
ticoli 332-356 G. P. per avere ecc. ecc. 

Vi sono 10 testi d'accusa e 12 di difesa, 
compreso un delegato di P. S., il pro- 

      

     

  

  cesso durerà due giorni; pubblicheremo 
la sentenza. 
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FERRO.CHINA BISLERI 
L’uso di questo yolete fa Salute??? 
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liquore è oramai 
diventato una ne- au 
cessità pei nervosi, È 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco: 
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ILA DoreSA, i; 
DE GIOVANNI, Ti 
Rettore dell’ Uni- } Tu 

2 versità di Padova, © mgtfiT)L) 
S scrive: « Avendo pio-se Mie 
* «somministrato in A) 

«parecchie occa- P° MILANC 
«sioni ai miei infermi il tr. . Er 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

     

  Fi scr venete a = GCIVINZESESSTA 

5 Acqua di Nocera Umbra 
3 (Sorgente Angelica } 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le aeque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

eri Sa     

  

  

    
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell’anno 1879 
  

    

  

    

     

   

    

   

    

    
     

    
   
    

    
   

   

      

    

    

   
   

*: PIANOFORTI %& 

Harmoniums 
i 

Organi 

Americani 
= ®® - 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece. 
> Pianoforti d’ occasione « 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
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con medaglie d’oro e d’argento in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero 
  

  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Castelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca» 
mento. 

Fonde altresì statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. - 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti É 

e schiarimenti. — Tiene in de- & 
posito campane da 1 a 100 chi- f 
logrammi. 
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PIET TRORTIESIA TIENI 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 

| gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
‘ 11 più diffuso. Per convincersene 
i basta recarsi all’ufficio postale; 
| per la spedizione paga più degli 
altri. 
  

  

    
LA DITTA 

‘Rizzani & Capellari 
avverte la numerosa sua clientela, che 

oltre i materiali laterizi, tiene vendibile 
giornalmente 

CALCE VIVA 
cucinata nei suoi forni, proveniente da 
pietrame di Cividale. 

Oltre a quanto sopra, tiene deposito di 
Calce idraulica e Cementi di Vittorio, vasi 
da fiori e statue per giardino, fumaiuoli 
per stufa, in terra cotta, il tutto a prezzi 
modicissimi. 
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